
P E N S A N D O  E U R O P E O

La Commissione europea ha adottato 
l’ Agenda dei consumatori 2030, un 
piano strategico per la politica dei 
consumatori dell’UE per i prossimi 
cinque anni. Con 450 milioni di 
consumatori nel mercato unico, che 
contribuiscono a oltre il 51% del 
PIL dell’UE attraverso la spesa delle famiglie, i 
consumatori svolgono un ruolo essenziale per il 
funzionamento della nostra economia. Rafforzare 
la fiducia dei consumatori, garantire la chiarezza 
giuridica, rafforzare l’applicazione delle norme e 
agevolare i processi amministrativi per le imprese 
sono gli obiettivi fondamentali delle azioni 
previste dall’agenda, concepite espressamente per 
promuovere la protezione dei consumatori e la 
competitività, l’equità sociale e la crescita sostenibile 
in tutta l’Unione europea. Sebbene i livelli di 
protezione di cui godono i consumatori europei 
siano tra i più elevati al mondo, è necessario adeguare 
il nostro quadro legislativo per tenere il passo con 
uno scenario in rapida evoluzione, caratterizzato 
dall’aumento del costo della vita, dall’evoluzione 
delle pratiche di mercato, in particolare online, e 
dall’impennata del commercio elettronico. L’agenda 
dei consumatori del 2030 introduce una serie di 
nuove iniziative per affrontare efficacemente tali 
sfide, concentrandosi su quattro settori prioritari 
fondamentali. Il primo è completare il mercato 
unico per i consumatori, con un piano d’azione per 
i consumatori nel mercato unico volto a eliminare 
gli ostacoli transfrontalieri per i consumatori e a 
promuovere le opportunità per le imprese. Il piano 
d’azione comprende la valutazione del regolamento 
sui blocchi geografici per stabilire se ha conseguito 
l’obiettivo di eliminare i blocchi geografici 
ingiustificati e altre forme di discriminazione 
basate sulla nazionalità, sul luogo di residenza 
o di stabilimento. Inoltre il piano incoraggerà la 
mobilità, grazie a una serie di misure volte ad 
aiutare i consumatori a confrontare le tariffe, trovare 
le migliori opzioni di viaggio o prenotare i propri 
viaggi. La Commissione punterà poi a migliorare 
l’accesso ai servizi finanziari transfrontalieri, 
garantendo, tra le altre cose, la possibilità di 
aprire conti di risparmio e di investimento in un 
altro Stato membro. Il secondo e legato all’equità 
digitale e protezione dei consumatori online: 
nel 2026 la Commissione proporrà una legge 
sull’equità digitale per rafforzare la protezione dei 
consumatori nell’ambiente digitale, dove i maggiori 

pericoli vengono dalle pratiche basate 
sullo sfruttamento delle vulnerabilità 
dei consumatori quali i modelli oscuri 
(o “dark pattern”), le caratteristiche di 
progettazione che creano dipendenza 
o la personalizzazione sleale. La legge 
sull’equità digitale presterà particolare 

attenzione alla protezione dei minori online, per 
ridurne l’esposizione a pratiche e caratteristiche 
dannose nei prodotti digitali. La Commissione 
semplificherà inoltre le norme per le imprese 
ed esaminerà in che modo le soluzioni digitali 
possano ridurre gli oneri amministrativi per le 
imprese e migliorare l’accesso dei consumatori alle 
informazioni. Un altro importante ambito di lavoro 
sarà il rafforzamento della protezione dei consumatori 
contro le frodi online. Il terzo è promuovere il consumo 
sostenibile: la Commissione sosterrà gli Stati membri 
nell’attuazione della normativa dell’UE sui prodotti 
e sui consumatori, che protegge i consumatori dal 
greenwashing, promuove un’offerta più ampia di beni 
sostenibili e facilita la durabilità e la riparabilità dei 
prodotti. La Commissione sosterrà inoltre l’economia 
circolare collaborando con i portatori di interessi per 
promuovere la restituzione dei beni che non sono 
più utilizzati, i mercati dell’usato o le start-up circolari 
innovative. Infine, i mezzi di ricorso e applicazione 
dei diritti dei consumatori. La crescita esponenziale 
del commercio elettronico ha portato alla crescente 
circolazione di prodotti non sicuri o non conformi, 
provenienti principalmente da paesi extra-UE. I 
consumatori si trovano inoltre ad affrontare pratiche 
commerciali sleali online da parte di professionisti 
non conformi. Nel 2026 la Commissione darà priorità 
alla revisione del regolamento sulla cooperazione 
per la tutela dei consumatori al fine di rafforzare 
l’applicazione delle norme, proteggere i consumatori 
dagli operatori del mercato che non rispettano 
le norme e proteggere le imprese conformi dalla 
concorrenza sleale. Per affrontare il problema della 
non conformità dei prodotti venduti sul nostro 
mercato, la Commissione garantirà l’effettiva 
applicazione del regolamento relativo alla sicurezza 
generale dei prodotti e proporrà una revisione delle 
norme sulla vigilanza del mercato. L’UE continuerà 
inoltre a cooperare direttamente con i paesi terzi per 
affrontare la questione della sicurezza dei prodotti 
alla fonte. L’attuazione dell’agenda sarà discussa 
periodicamente in occasione del vertice annuale dei 
consumatori.
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La Commissione presenta l’agenda dei consumatori 2030

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/la-commissione-presenta-lagenda-dei-consumatori-2030-rafforzare-la-protezione-dei-consumatori-la-2025-11-19_it


i C E N T R I i n f o r m a n o
Evento regionale Centri Europe Direct: “Le voci dei giovani nell’Europa di domani”

19 dicembre 2025 – ore 12:00 Grand Hotel Salerno

Il prossimo  19 dicembre alle ore 12:00, presso il  Grand Hotel Salerno, all’interno dell’evento ‘‘Co-
programmare con i giovani’’ si terrà il panel  “Le voci dei giovani nell’Europa di domani”, un 
appuntamento dedicato al ruolo delle nuove generazioni nel futuro dell’Unione Europea e alla 
presentazione delle attività che la Rete Europe Direct Campania svilupperà nei prossimi anni. 
L’incontro riunirà rappresentanti istituzionali, operatori della comunicazione europea e giovani 
protagonisti dei programmi UE. Interverranno Lucia Pecorario, PR e Social Media Manager dell’Ufficio 
di collegamento del Parlamento Europeo; Andreea Alexandra Stan, Community Manager Europe Direct 
Salerno;  Vincenzo Girfatti, Coordinatore Europe Direct Caserta;  Valentina Tamburrelli, Responsabile 
Europe Direct Napoli;  Michele De Luca, Responsabile Europe Direct Vesuvio; e  Domenico Baldino, 
volontario del  Corpo Europeo di Solidarietà. Saranno inoltre presenti altri rappresentanti della  Rete 
Europe Direct nazionale. 
Il panel offrirà un momento di riflessione sul percorso svolto dalla generazione Europe Direct 2021–2025 
e sulle prospettive future per il coinvolgimento dei giovani. Al centro del confronto ci saranno il valore 
dell’esperienza europea, le opportunità di mobilità, formazione e cittadinanza attiva, e il significato che 
l’UE continuerà a rivestire per le nuove generazioni: uno spazio di diritti, partecipazione e crescita. Durante 
la sessione verranno inoltre illustrate le linee programmatiche delle attività future della rete Europe Direct, 
con particolare attenzione al rafforzamento della presenza sui territori, alla collaborazione con scuole e 
università, e allo sviluppo di nuovi strumenti di comunicazione e partecipazione pensati per il mondo 
giovanile. L’iniziativa si propone di consolidare il dialogo tra istituzioni europee e giovani cittadini, nella 
convinzione che la costruzione dell’Europa di domani passi anche dall’ascolto, dal coinvolgimento e dalle 
energie delle nuove generazioni. 
All’organizzazione dell’iniziativa cooperano anche gli altri Centri Europe Direct della Campania, Caserta, 
Napoli e Vesuvio, in prima linea quello di Salerno: l’importante giornata costituisce il terzo evento 
annuale regionale dei centri, che nel 2023 hanno sottoscritto l’accordo di cooperazione ComunicarEuropa 
in Campania, che oltre alla realizzazione della newsletter Pensando Europeo – Europe Direct Campania 
Informa, prevede attività ed eventi realizzate in maniera congiunta dai centri della regione.



i C E N T R I i n f o r m a n o
Educazione degli adulti: “Verso una comunità EDA con Erasmus+”

Il 4 dicembre 2025, presso il Centro Europe Direct Napoli, le Ambasciatrici Erasmus+ per l’Educazione 
degli Adulti della Campania hanno organizzato un incontro dedicato agli enti del territorio che operano 
nella formazione e nel sociale. L’iniziativa ha messo in evidenza il valore di Erasmus+ come strumento 
capace non solo di favorire la crescita personale, ma anche di contribuire alla costruzione di comunità 
educanti inclusive e solidali. L’evento ha offerto un momento di confronto partecipato sui risultati di 
alcuni progetti Erasmus conclusi recentemente in Campania, creando uno spazio di dialogo sul ruolo del 
programma nello sviluppo socio‑economico, culturale e territoriale. L’incontro ha riunito rappresentanti 
di organizzazioni del terzo settore, imprese sociali, CPIA, scuole, università ed enti pubblici e privati 
coinvolti nell’ambito formativo e sociale.

ESC ed EURES TMS Info‑Day: Esperienze che cambiano

Il 10 dicembre 2025, presso lo Europe Direct Napoli in Piazza Cavour, si è tenuta una mattinata dedicata 
alle opportunità europee per i giovani, con un focus sul Corpo Europeo di Solidarietà e sull’iniziativa EURES 
Targeted Mobility Scheme. L’incontro è stato rivolto ai volontari del Servizio Civile Digitale del Comune 
di Napoli che stanno concludendo la loro esperienza. La prima parte è stata dedicata al programma 
ESC, con una presentazione delle opportunità di volontariato in Europa e uno spazio di condivisione tra 
i partecipanti. Dopo una breve pausa caffè, la seconda parte della mattinata è stata curata da Eurodesk 
Italia e ha offerto una panoramica su EURES TMS, che sostiene la mobilità professionale dei giovani 
con incentivi per esperienze di lavoro, tirocinio o apprendistato nei Paesi UE, oltre Islanda e Norvegia. 
La sessione ha previsto anche un momento di orientamento dedicato alla definizione degli obiettivi 
professionali.

Workshop di spagnolo – III edizione in corso allo Europe Direct Napoli

È in dirittura d’arrivo la terza edizione del workshop di lingua spagnola (livello base A1/A2), promosso dal 
Centro Europe Direct del Comune di Napoli. L’attività è rivolta a un gruppo di massimo 15 partecipanti 
e ha l’obiettivo di avvicinare alla lingua spagnola attraverso la scoperta della cultura e delle tradizioni 
dei Paesi ispanofoni. Le lezioni, interattive e pratiche, sono pensate per chi non ha alcuna conoscenza 
della lingua ma desidera impararla per sostenere conversazioni quotidiane utili, ad esempio in viaggio 
o in contesti interculturali. Non si tratta di un corso tradizionale basato su grammatica ed esercizi, ma di 
un percorso esperienziale che punta alla comunicazione reale e alla comprensione reciproca. L’attività si 
chiuderà a dicembre Per informazioni e contatti: Email: europedirect@comune.napoli.it ; Telefono: 081 
7956535

Progetto #ASOC2526, il supporto di Europe Direct Napoli ai team per lo Step 1 
“Progettare”

È entrato nel vivo il percorso “A Scuola di OpenCoesione” per l’anno scolastico 2025/2026, che coinvolge 
105 team provenienti da 86 istituti scolastici italiani. Il progetto, rivolto alle scuole secondarie di primo 
e secondo grado, guida gli studenti nelle attività di monitoraggio civico a partire dai dati sui progetti 
finanziati dalle politiche di coesione. In vista della prima scadenza dedicata alla lezione “Progettare”, 
Europe Direct Napoli sta realizzando incontri di monitoraggio e supporto, sia online sia in presenza, 
per accompagnare i gruppi nella loro ricerca e chiarire eventuali dubbi prima della consegna del primo 
report prevista per il 12 dicembre. Anche quest’anno Europe Direct Napoli affianca diverse scuole del 
territorio, tra cui l’Istituto “Rocco Scotellaro” di San Giorgio a Cremano, l’“A. Torrente” di Casoria, il “B. 
Munari” di Acerra e il “G. Siani” di Napoli, con due team coinvolti. I docenti delle scuole napoletane e 
campane partecipanti ad ASOC che non dispongono ancora di un ente di supporto possono richiedere 
l’affiancamento di Europe Direct Napoli.

Contatti:

telefono
   +390817956535 

mail
europedirect@comune.napoli.it

web
www.comune.napoli.it/europedirect      

facebook
Europe Direct Napoli

Twitter
@EuropeDirectNA

Youtube
CeiccEuropeDirect

Instagram
@europedirectna

mailto:europedirect%40comune.napoli.it?subject=
www.comune.napoli.it/europedirect
https://it-it.facebook.com/CEICC.Napoli/
https://twitter.com/europedirectna
https://www.youtube.com/channel/UCauS8f3U0VN0rCErSxTTQ1Q
https://www.instagram.com/europedirectna/


i C E N T R I i n f o r m a n o
Europe Direct Caserta confermato per il prossimo quinquennio

Europe Direct Caserta anche per il periodo 2026-2030 continuerà ad offre ai suoi utenti una serie di servizi 
on line ed off line:
•	 sportello informativo per ricevere un’assistenza di primo livello sulla legislazione, le politiche, i 

programmi di finanziamento dell’UE;
•	 e-newsletter per essere sempre aggiornati sulle notizie di attualità europea, sulle opportunità per i 

giovani, i cittadini e le imprese;
•	 archivio di documenti ufficiali dell’UE, con libri, opuscoli, brochures in distribuzione e/o in consultazione, 

per approfondire i settori di intervento, le politiche e le attività dell’UE;
•	 percorsi didattici ad hoc indirizzati a docenti e studenti di tutte le scuole di ogni ordine e grado sul 

processo di integrazione europea, sui diritti di cittadinanza, sulle istituzioni europee, ecc..
•	 seminari informativi e di orientamento indirizzati a studenti universitari e associazioni giovanili sulle 

opportunità di mobilità transnazionale offerte dai programmi comunitari;
•	 infoday tematici rivolti a target specifici e dedicati all’approfondimento dei diversi settori d’intervento 

dell’UE;
•	 eventi di sensibilizzazione indirizzati a target specifici o al grande pubblico finalizzati rendere partecipi 

i cittadini alla vita e alla costruzione dell’Europa.

Scopri i prossimi eventi i programmi attraverso il nostro sito web www.europedirectcaserta.eu ed i nostri 
canali social!

Evento promosso da ED Caserta: Youth Dialogue- La voce dei giovani nell’UE

Si terrà a Piana di Monte Verna (città della provincia di Caserta indicata nei citizens Panel) un incontro con 
i giovani per promuovere le forme di partecipazione sociali e civiche nell’UE. Strumenti, piattaforme ed 
occasioni che consentano ai cittadini di far sentire la loro voce saranno illustrate e discusse con i presenti.
L’appuntamento è per il giorno 16 dicembre 2025, a partire dalle ore 17.30.

Contatti:

Twitter
ED CASERTA @UE_ED_Caserta

web
www.europedirectcaserta.eu    

facebook
EuropeDirectCaserta

http://www.europedirectcaserta.eu
ED CASERTA @UE_ED_Caserta
http://www.facebook.com/EuropeDirect-Asi-Caserta-1584652148462537/


i C E N T R I i n f o r m a n o

Contatti:

Palazzo Sant’Agostino - Salerno

Telefono
+39 089 614369

mail
centro@europedirectsalerno.it

web
www.europedirectsalerno.it

19 dicembre 2024 – ore 12:00 Grand Hotel Salerno
"Le voci dei giovani nell’Europa di domani"

Il prossimo 19 dicembre alle ore 12:00, presso il Grand Hotel Salerno, all’interno dell’evento 
‘‘Co-programmare con i giovani’’ si terrà il panel “Le voci dei giovani nell’Europa di domani”, 
un appuntamento dedicato al ruolo delle nuove generazioni nel futuro dell’Unione Europea 
e alla presentazione delle attività che la Rete Europe Direct Campania svilupperà nei prossimi 
anni (per i dettagli dell’iniziativa consultare l’approfondimento in seconda pagina).

mailto:centro%40europedirectsalerno.it?subject=
http://www.europedirectsalerno.it


i C E N T R I i n f o r m a n o

Contatti:

Via Atripaldi 52, Napoli

telefono
+39 081 7958137 

mail
europedirectvesuvio@gmail.com

europedirectvesuvio@gmail.com


N E W S d a l l ’ E u r o p a
La Commissione UE indaga su Shein: richiesta di informazioni per possibile vendita di 
prodotti illegali

La Commissione europea ha inviato a Shein una nuova richiesta formale di informazioni nell’ambito della 
legge sui servizi digitali (DSA), dopo aver individuato segnali preliminari della presenza sulla piattaforma 
di prodotti illegali, tra cui bambole sessuali e armi camuffate da oggetti per bambini. L’iniziativa segue 
segnalazioni emerse in Francia e diversi report pubblici, che hanno indotto Bruxelles a sospettare un 
potenziale rischio sistemico per i consumatori europei. La Commissione chiede ora a Shein documenta-
zione dettagliata sui sistemi adottati per proteggere i minori dall’esposizione a contenuti inappropriati, 
incluse misure di verifica dell’età, e sui meccanismi utilizzati per impedire la messa in vendita di prodotti 
illegali. Sarà inoltre valutata l’efficacia delle misure di mitigazione finora implementate. La Commissione, 
che monitora attivamente la conformità delle piattaforme operative nell’UE, ribadisce di essere pronta 
ad agire. Si tratta della terza richiesta ufficiale inviata a Shein.

Per saperne di più

Lahbib in Egitto: l’UE ha chiesto accesso umanitario a Gaza

Dal 27 al 29 novembre la commissaria europea Hadja Lahbib è stata in missione in Egitto, mentre l’UE 
ha intensificato la pressione per garantire un accesso rapido e sicuro agli aiuti umanitari verso Gaza. Ha 
incontrato il ministro degli Esteri Badr Abdelatty e visitato il centro UNHCR al Cairo, oltre a realtà della so-
cietà civile e associazioni femminili. Il viaggio si è concentrato anche sul ruolo dell’Egitto nell’accoglienza 
dei rifugiati: il Paese ospita oltre 1,5 milioni di sudanesi e, dall’ottobre 2023, più di 130.000 persone sono 
fuggite da Gaza. Lahbib si è recata nel Sinai e al valico di Rafah, ancora chiuso, per valutare la situazione. 

“La crisi umanitaria resta drammatica: serve accesso immediato e senza ostacoli”, ha dichiarato. La Commis-
sione ha destinato 7 milioni di euro nel 2025 per sostenere rifugiati e richiedenti asilo in Egitto.

Il libro: il progetto paneuropeo di Coudenhove-Kalergi a confronto con Mussolini

Il libro “Richard Coudenhove-Kalergi e Benito Mussolini nella prospettiva di Paneuropa”, di Carlo Arri-
go Pedretti, Edizioni Ritter (2023), mette a confronto i due approcci alla politica del conte Kalergi e Mus-
solini. Kalergi, con il suo idealismo pratico come soluzione del contrasto tra etica e politica, rappresenta 
un approccio eurasiatico che punta alla creazione di un’Europa unita, per la cui realizzazione appare 
necessaria la spinta fattiva di un uomo di Stato in grado di agire senza remore parlamentari, autore di una 
quasi democrazia, per non volerla chiamare dittatura. Da qui l’interesse verso Mussolini, col suo passato 
socialista, impegnato nella progressiva costruzione di uno Stato corporativo, capace di superare la lotta 
di classe attraverso la concertazione tra padronato e lavoratori. Eppure, le loro visioni si dimostrano in-
conciliabili; Mussolini, nel corso di uno dei loro incontri, disse a Kalergi che «la sua politica è geometrica, 
è logica, ma purtroppo inattuabile», ritenendo impossibile un’alleanza tra Francia e Italia, sia per ragioni 
ideologiche, sia per l’opposizione della Gran Bretagna. Infine, l’alleanza con dell’Italia fascista con la Ger-
mania nazista seppellisce le speranze di Kalergi di proseguire nella sua opera.

Per saperne di più

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/mex_25_2816
https://www.ritteredizioni.com/index.php?page=shop.product_details&flypage=shop.flypage&product_id=15095&category_id=134&manufacturer_id=0&option=com_virtuemart&Itemid=41


M O N D O g i o v a n i
Europe101 Leadership Programme

Europe101 è un programma di leadership online gratuito rivolto ai giovani tra i 16 e i 30 anni in tutta 
Europa.
Il corso si svolgerà in inglese e online dal 26 gennaio al 21 febbraio 2026.
Partecipando si potrà: esplorare i valori europei e la democrazia; sviluppare competenze chiave di 
leadership; connettersi con giovani leader; imparare da changemaker ispiratori; sbloccare il proprio 
potenziale per fare la differenza; ottenere un certificato e un badge linkedin.
Scadenza: 21 gennaio 2026.

Per saperne di più

Premi MEDEA  

La finalità dei  Premi MEDEA  è incoraggiare  l’innovazione e le buone pratiche nell’uso dei media 
nell’educazione. I premi intendono anche evidenziare e  promuovere l’eccellenza nella produzione 
e progettazione pedagogica di risorse educative multimediali. Le iscrizioni sono aperte a  studenti, 
insegnanti, scuole, strutture di produzione, università, società di formazione, agenzie e chiunque altro 
lavori sulla creazione e l’uso di multimedia educativi. I contenuti possono includere tutti gli argomenti 
possibili.
I partecipanti possono presentare fino a 12 materiali multimediali. Qualsiasi materiale multimediale deve 
essere stato creato dopo il 1 gennaio 2021. 
Tutti i finalisti selezionati saranno informati nell’aprile 2026 e saranno invitati a partecipare alla cerimonia 
di premiazione che si terrà durante la 15ª Conferenza sui media e l’apprendimento, il 18-19 giugno 2026, 
a Lovanio, in Belgio, dove saranno annunciati i vincitori finali.
Scadenza: 27 febbraio 2026

Per saperne di più

Capitale Europea dei Giovani” (EYC) 2029

Il Forum europeo della gioventù ha lanciato il bando per diventare “Capitale Europea dei Giovani” 
(EYC) 2029. Questo titolo viene assegnato a una città europea per un periodo di un anno durante il quale 
si intende conferire più potere ai giovani e rafforzare la loro partecipazione, rafforzare l’identità europea. 
Ogni anno, una nuova città europea ha la possibilità di mostrare le sue idee innovative, i progetti e le 
attività che mirano a dare voce ai giovani e portare una nuova prospettiva a tutti gli aspetti della vita 
cittadina.
Tutti i comuni degli Stati membri del Consiglio d’Europa hanno diritto al titolo di “Capitale Europea dei 
Giovani”. 
I seguenti elementi sono essenziali per la candidatura: partecipazione giovanile; processo di co-decisione; 
dimensione europea
Scadenza: 17 febbraio 2026 

Per saperne di più

https://www.d-teachschool.com/europe101/
https://media-and-learning.eu/series/medea-awards/
https://www.youthforum.org/news/applications-for-the-european-youth-capital-2029-are-now-open


I N N O V A Z I O N E
Saragozza (Spagna) vince l’Access City Award 2026
In prima linea nella progettazione di città accessibili per tutti       

Il 5 dicembre 2025, in occasione della Giornata europea delle persone con disabilità, la città spagnola 
di Saragozza è stata premiata con l’Access City Award 2026. 

Premio Access City Award
Dal 2010, l’Access City Award premia le città che fanno dell’accessibilità una priorità. La cerimonia di 
premiazione si svolge nell’ambito della Giornata europea delle persone con disabilità, un evento 
fondamentale che riunisce responsabili politici, organizzazioni e persone con disabilità per promuovere 
l’inclusione e l’uguaglianza in tutta Europa. Il premio fa anche parte della strategia per i diritti delle 
persone con disabilità 2021-2030, che mira a costruire un’Europa senza barriere.
Gli indici presi in considerazione dalle giurie nazionali ed europee al fine di aggiudicare il premio 
comprendono le misure adottate e programmate in tema di accessibilità nei seguenti ambiti: 
ambiente edificato e spazi pubblici; trasporti e relative infrastrutture; informazione e comunicazione, 
comprese le nuove tecnologie; strutture e servizi pubblici; accessibilità degli alloggi per le città che 
stanno affrontando una crisi abitativa.
Il premio è aperto alle città appartenenti ad un Paese dell’Unione europea con almeno 50.000 abitanti, 
nonché dalle aree urbane composte da due o più città con una popolazione complessiva di oltre 50.000 
abitanti, se queste si trovano in un Paese dell’Unione europea che presenta al suo interno meno di due 
città con più di 50.000 abitanti.

L’esempio virtuoso di Saragozza
Saragozza si è aggiudicata il primo premio dell’Access City Award grazie al suo impegno eccezionale nel 
garantire politiche di accessibilità concrete e su ampia scala.
La città adotta un approccio basato sui diritti, fondato sulla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità. La sua infrastruttura di accessibilità è composta da norme comunali 
complete in materia di accessibilità, un piano strategico chiaro con obiettivi, scadenze e budget, e una 
governance forte attraverso un Ufficio Accessibilità dedicato e un Comitato Accessibilità formale.
Saragozza è anche all’avanguardia nel garantire la piena partecipazione delle persone con disabilità 
alla società, con trasporti pubblici, spazi pubblici e servizi digitali accessibili. La città dispone di una 
rete tranviaria completamente accessibile, ampi percorsi pedonali senza gradini, iniziative bancarie e 
commerciali inclusive e siti web e app certificati. L’edilizia abitativa è un punto di forza particolare, con 
iniziative come il progetto Flumen che fornisce alloggi inclusivi e accessibili che promuovono la vita 
indipendente e l’inclusione sociale.

La prospettiva generale
Secondo Eurostat, oltre 90 milioni di persone residenti in un Paese dell’Unione europea ha una disabilità. 
Gli spazi accessibili, sia fisici che digitali, sono un primo passo fondamentale verso il raggiungimento 
dell’uguaglianza, della quale beneficiano tutti i cittadini.
L’obiettivo della strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 è garantire che tutte 
le persone con disabilità in Europa, indipendentemente dal sesso, dall’etnia, dalla religione o dal credo, 
dall’età o dall’orientamento sessuale godano dei propri diritti umani, abbiano pari opportunità e pari 
accesso alla partecipazione alla vita sociale ed economica, possano decidere dove, come e con chi 
vivere, possano circolare liberamente nell’UE indipendentemente dalle loro esigenze di assistenza e 
non subiscano più discriminazioni.
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I N N O V A Z I O N E
235 progetti per promuovere la connettività energetica in Europa
La Commissione europea promuove l’interconnettività energetica in Europa e oltre, 
sostenendo 235 progetti transfrontalieri

A inizio dicembre la Commissione europea ha concesso a 235 progetti energetici transfrontalieri 
lo status di progetti di interesse comune (PIC) e progetti di interesse reciproco (PIR). I progetti così 
selezionati possono presentare domanda per ottenere finanziamenti europei nell’ambito del meccanismo 
per l’interconnessione europea denominato Connecting Europe Facility (CEF) e beneficeranno di 
procedure autorizzative e regolamentari accelerate per una loro rapida realizzazione.
I progetti intersettoriali individuati dalla Commissione hanno lo scopo di rafforzare la connettività 
energetica in tutto il continente, avvicinando l’Unione all’obiettivo delineato dalla Strategia per 
l’unione energetica (COM/2015/080): garantire ai consumatori europei, comprese famiglie e imprese, 
un approvvigionamento energetico sicuro, sostenibile, competitivo e accessibile.
L’elenco dei Progetti di interesse comune e dei Progetti di interesse reciproco selezionati comprende:

•	 113 progetti relativi all’elettricità, alle reti off-shore e alle reti elettriche intelligenti, che saranno 
essenziali per integrare la quota crescente di energie rinnovabili;

•	 100 progetti relativi all’idrogeno e agli elettrolizzatori, che svolgeranno un ruolo importante 
nell’integrazione e nella decarbonizzazione del sistema energetico dell’UE.

•	 17 progetti relativi alle infrastrutture di trasporto del carbonio, che promuoveranno lo sviluppo del 
mercato della cattura e dello stoccaggio del carbonio;

•	 3 progetti relativi alle reti intelligenti del gas per digitalizzare e modernizzare la rete del gas naturale;
•	 il mantenimento di 2 progetti di lunga data che collegano Malta e Cipro alla rete del gas dell’Europa 

continentale.

La Commissione sosterrà l’attuazione di questi progetti attraverso un maggiore coordinamento politico 
con gli Stati membri interessati, avvalendosi della task force dedicata all’unione energetica e dei gruppi 
regionali di alto livello istituiti per sostenere lo sviluppo delle infrastrutture energetiche in regioni chiave, 
anche con i Paesi partner.

Il meccanismo per l’interconnessione europea

Il meccanismo Connecting Europe Facility (CEF) è uno strumento di finanziamento europeo 
fondamentale per l’attuazione del Green Deal europeo e un importante tassello per il raggiungimento 
degli obiettivi di decarbonizzazione dell’Unione per il 2030 e il 2050. Il meccanismo sostiene lo sviluppo 
di reti transeuropee altamente performanti, sostenibili ed efficientemente interconnesse nei settori 
dei trasporti, dell’energia e dei servizi digitali, colmando le lacune attualmente esistenti in questi 
settori. I beneficiari finali sono i cittadini di tutti gli Stati membri, in quanto l’attuazione del CEF rende 
gli spostamenti più facili e sostenibili, rafforza la sicurezza energetica dell’Europa consentendo un uso 
più ampio delle energie rinnovabili e facilita l’interazione transfrontaliera tra amministrazioni pubbliche, 
imprese e cittadini.

Prossimi passi

A seguito della selezione, l’elenco dei Progetti di interesse comune e dei Progetti di interesse reciproco è 
sottoposto al Parlamento europeo e al Consiglio per essere esaminato, come previsto dal regolamento 
in materia. Questi ultimi hanno due mesi di tempo per accettare o respingere l’elenco nella sua interezza, 
senza quindi possibilità di modifica. Può essere richiesta una solo proroga di altri due mesi.
Una volta adottato in via definitiva l’elenco, la Commissione rafforzerà ulteriormente la sua collaborazione 
con i promotori dei progetti e gli Stati membri per contribuire a garantire che i progetti selezionati siano 
attuati nel modo più agevole e rapido possibile.
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I N N O V A Z I O N E
L’Unione Europea e il Canada rafforzano il loro partenariato digitale 
Si intensifica il supporto all’innovazione in settori strategici: intelligenza artificiale, 
portafogli di identità digitale e media indipendenti

L’Unione Europea e il Canada hanno rafforzato la loro cooperazione e ribadito il loro interesse comune 
a promuovere la competitività, l’innovazione e la resilienza economica durante il primo Consiglio di 
partenariato digitale tenutosi lunedì 8 dicembre a Montreal, Canada.
Il Consiglio, che si è svolto a margine della riunione dei ministri dell’Industria, del Digitale e della Tecnologia 
del G7, ospitata dal Canada, ha definito un programma ambizioso per i prossimi mesi. A questo fine, 
sia l’Unione Europea che il Canada hanno avviato strategie volte a rafforzare la loro competitività e 
sovranità digitale e hanno ribadito l’importanza di sostenere le imprese, in particolare le piccole e medie 
imprese (PMI), con normative intelligenti.

Una strategia per promuovere l’innovazione
L’Unione Europea e il Canada si impegnano a promuovere l’innovazione e l’adozione di sistemi di 
intelligenza artificiale in settori strategici, con particolare attenzione allo sviluppo di tecnologie di 
intelligenza artificiale affidabili che rispettino i diritti fondamentali e facilitino il commercio, gli 
investimenti e la crescita economica.
I membri del partenariato hanno firmato un memorandum d’intesa volto a rafforzare la cooperazione in 
materia di norme, regolamentazione e sviluppo delle competenze in materia, denominato Memorandum 
of Understanding on Artificial Intelligence.
In quest’ottica e in linea con la strategia europea sull’applicazione dell’intelligenza artificiale e del quadro 
regolamentare canadese, i partner condivideranno le buone prassi interne al fine di accelerare l’adozione 
dell’IA in settori strategici quali la sanità, l’industria manifatturiera, l’energia, la cultura, la scienza e i 
servizi pubblici, e sosterranno le piccole e medie imprese.
L’impegno condiviso inoltre punta alle grandi infrastrutture di IA e a sostenere l’accesso dell’industria 
e del mondo accademico alla possibilità offerte dalle capacità di calcolo dello strumento.
Esploreranno inoltre la cooperazione scientifica nella ricerca e lo sviluppo di modelli avanzati per il 
bene comune, anche in settori quali il monitoraggio delle condizioni meteorologiche estreme e i 
cambiamenti climatici.

Ulteriore obiettivo: rafforzare l’indipendenza dei media
Prendendo in considerazione la trasformazione digitale del panorama dei mezzi di informazione, 
i Paesi coinvolti hanno valutato l’attualità delle sfide e i rischi posti dall’intersezione tra strumenti di 
intelligenza artificiale e giornalismo, nonché dalla crescente dipendenza da poche piattaforme di 
informazione online.
L’Unione Europea e il Canada riconoscono che l’accesso a mezzi di informazione indipendenti, affidabili 
e pluralistici, anche nello spazio digitale, è essenziale per la tenuta democratica dei paesi occidentali.
A questo scopo, si impegnano ad esplorare una più stretta collaborazione sul rafforzamento dei media 
indipendenti, proponendo misure quali un maggiore sostegno al giornalismo locale. Si impegnano 
inoltre ad approfondire la cooperazione sul miglioramento dell’integrità delle informazioni online, 
soprattutto a fronte delle sfide poste dall’intelligenza artificiale generativa e i rischi derivanti dalla 
manipolazione e dall’interferenza straniera delle informazioni.

Cooperazione allargata
Gli ulteriori settori in cui i due Paesi di impegnano a collaborare sono il campo del 5G e dei cavi sottomarini, 
per garantire una connettività internazionale sicura e rafforzare la resilienza della rete globale e artica; 
delle tecnologie quantistiche, semiconduttori e calcolo ad alte prestazioni; dello sviluppo di catene di 
approvvigionamento resilienti nel settore dei semiconduttori; di infrastrutture cloud e centri dati sicuri 
e sovrani.
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A M B I E N T E
Via libera della Commissione UE a 1,5 miliardi di euro di aiuti italiani per le tecnologie 
pulite

La Commissione europea ha approvato un regime italiano di aiuti di Stato da 1,5 miliardi di euro 
destinato a sostenere investimenti strategici nella produzione di tecnologie pulite, in linea con gli 
obiettivi del Patto per l’industria pulita e della transizione verso un’economia a zero emissioni nette.
La misura, cofinanziata dal Fondo per la ripresa e la resilienza, è stata valutata positivamente nell’ambito 
della nuova disciplina sugli aiuti di Stato per l’industria pulita, adottata dalla Commissione il 25 
giugno 2025.

In cosa consiste la misura
Il regime, notificato dall’Italia ai sensi della sezione 6.1 della disciplina europea, ha l’obiettivo di rafforzare 
la capacità produttiva nazionale per:

    • tecnologie a zero emissioni nette;
    • principali componenti specifici di tali tecnologie, elencati nell’allegato II della disciplina.

Gli aiuti potranno assumere la forma di sovvenzioni, prestiti agevolati oppure una combinazione di 
entrambi, e saranno accessibili alle imprese su tutto il territorio nazionale. Il regime resterà operativo 
fino al 31 dicembre 2030.

Un sostegno concreto alla transizione verde
Secondo la Commissione, la misura è necessaria, adeguata e proporzionata per:

    • incentivare la produzione di tecnologie pulite;
    • accelerare la transizione verso un’economia a zero emissioni nette;
    • sostenere lo sviluppo di attività economiche strategiche per l’attuazione del Patto per l’industria pulita.

Il regime rispetta inoltre le condizioni previste dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea, risultando pienamente conforme alle norme UE sugli aiuti di 
Stato.

Per approfondire

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_25_2961


S C A D E N Z E
Information and Communication Officer - Campaign manager presso DG Comm
Scadenza 07/01/2026
PER SAPERNE DI PIU’

Assistant settore Comunicazione presso Rappresentanza in Italia CE
Scadenza 10/01/2026
PER SAPERNE DI PIU’

Laboratory Technician presso JRC - Joint Research Centre
Scadenza 21/01/2026
PER SAPERNE DI PIU’

Scopri tutte le opportunità di carriera nelle istituzioni, negli organi e nelle agenzie UE  attraverso il sito 
web ufficiale dell’EPSO - European Personnel Selection Office
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